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Con riferimento alla nota n.33530 del 23.09.2009, si comunica che con D.M. 222004 del
29.09.2009.di cui si unisce copia, è stato approvato il regolamento che disciplina le norme relative ai
rapporti intercorrenti tra codesto Ente e le Delegazioni.

Il Dirigente
(F.Scala)
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DIPARTIMENTO DELLE POLITiCHE COMPETITIVE DEL IVÍONDO
RURALE E DELLA QUALITA'

Ex DIREZONE GENERALE DELLO SVLUPPO RURAI,E.
DELLE INFRASTRUTTURE E DET SERVIZI

SVINSX-Prod.Arimali

VISTO il R.D. 13 giugno 1940, n, 1051 con il quale è stata rio,onosciuta, la personalità
girrridica all'Ente Nazionale della Cinofilia Italiana ed approvato il relativo statuto;

VISTO il d.1. del Capo Prowisorio dello Stato 23 dicembrc 1947, n. 1665 con il quale
I'Ente Nazionale della Cinofilia Italiana è stato sottoposto alla vigilanza di qrresto Milistero;

VISTO il D.M. n.20640 del24 febbraio 2000 con ii quale è stato appúrvato il nuovo
statuto dell'Ente Nazionale della Cinofilia Italiana ed, in particolare, I'art.l9 che prevede che il
regolamento che disciplina Ie norme relative ai rapporti intercorrentil tra i i]ruppi cinofili
riconosciuti, Delegazione dell'Ente e I'ENCI stesso siano sottoposti all'approvazione di questo
Ministero;

VISTO I'articolo 29 di detto nuovo statuto che prevede che il reigolamento di attuazione
dello statuto medesimo, approvato dall'assemblea venga ratificato da questo Ministero;

VISTA la nota n. 33530 del 23 settembre 2009 con la quale I'.Ente già menzionato ha
trasmesso la delibera del Consiglio Direttivo del 22 settembre 2009 che ha elpprovato il regolamento
in questione;

CONSIDERATO che detto regolamento è in linea con le noÍne deù vigente statuto;

DECRETA:

Articolo unico: E' approvato il regolamento che disciplina le norme reladve ai rapporti
interconenti tra i guppi cinofili riconosciuti Delegazione dell'Ente'e I'liNCI stesso, così come
approvato dal Consiglio Direttivo deI22 settembre 2009, e che viene allegaÉo al pretiente clecreto dí
cui costituisce parte integrante,
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REGOLAMENTO ENCI / DELEGAZIONI
(in attuazione art,79, comma J dello Sfaúufo Socrh/e ENCD

i
NORME GENEMLI E REQUISITI SOGGETTIVI i

Art. 1
1. L'ENCI, nelle Regioni nella quali non siano presenti propri uffici perif'eríci, pu(r concedere a

GrupPi cinofili, ai sensi dell'art. 19, commi 1 e 2 dello Statuto, la qs3lÍfica di Delegazione
dell'Ente con il compito di raccogfiere ed informatizzare i dati inerenti il Libro generalogicó.

2. Alle Delegazioni possono essere affidati anche compiti di rappresentare I'ENGI ltell'anrbito del
proprio tenitorio e di svolgere altre attività delegate dall'Ente medesimo.

3. I rapporti che intercorrono tra i Gruppi cinofili riconosciuti delegazioni <lell'Ente,> I'ENCI sono
disciplinati, ai sensi dell'art. 19, comma 3 dello Statuto, dal presente Reqolamento

Art.z i
Ai sensi dell'art.18.1 del Regolamento di attuazione dello Statuto So$iale, por)sono essere
riconosciuti Delegazioni dell'ENCI i Gruppi Cinofili che ne faccíano richiesta, dichiarando di
accettare integralmente e senza condizioniquanto previsto dal presente Relgolamenlo.

AÉ. 3
ll legale rappresentante della Delegazione, nei confronti defl'ENCI e rJi soggetti tezi, è il
Presidente del Gruppo Ginofilo,

Art .4
La Delegazione ha l'incarico di svolgere le attività relative alla tenuta del Libro genealogico del
cane di rezza, secondo le disposizioni contenute nell'apposito Disciplinare e nelle rglative Norme
tecniche, nei limiti della delega ricevuta.

Art .5
La Delegazione è tenuta a vigilare e verificare il rispetto, da parte degli allevatori e proprietari delle
norme del disciplinare del Libro genealogico del cane dirazza e relative norme tecn;iche, nonché
sulla base delle disposizioni organizzative ed applicative emanate dall'Uffi(rio Centr.ale del Libro
stesso, nei limiti comunque della delega affidata.

Art .6
La Delegazione potrà svolgere attività ulteriori rispetto a quelle di cui ai precedenli artt.4 e 5,
espressamente previste nel Disciplinare del Libro genealogico del cane di razza, nelle relative
Norme tecniche. Tali ulteriori attività saranno contenute nella specifica GonYenzione di cuí all'afi.
11 .

REOUISITI STRUfiURALI MINIMI
Art T



1. Ai fini del riconoscimento della quafifica di Delegazione, il Gruppo cinofilo richiedente dovrà
garantire capacità tecniche ed organizzative idonee e propozionate al bacino di utenza del
territorio di riferimento, quali a titolo indicativo e non esaustivo:

a) la disponibilità di locali adeguati alla gestione delle attività delegate, con orari di apertura tali
da garantire un proficuo rapporto con isocie con if pubbfíco;

b) la disponibilità di personale qualificato e di idonei mezzi informaticÍ;
c) le capacità tecniche ed organizzative idonee allo svolgimento dei compiti qli controllo sul

territorio nonché all'attività delegata di raccolta e trasmissione all'ENCI der dati riferiti al
Libro geneafogico.

2. ll Gonsiglio Direttivo dell'ENCI entro 60 giorni dall'approvazione deli presenlEr regolamento
stabilisce, con propria delibera, i requisíti minimi aifini dell'ottenimento del riconoscin'rento.
3. Entro 12 mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento, le delegazionigià riconosciute ed
operanti sul territorio devono adeguarsi aí requisiti minimi di cui al precedente comrna 2, pena la
decadenza del riconoscimento.

ATTIVITA' DELLA DELEGAZIONE
AÉ.8

Le attività della Delegazione sono svolte tramite I'apporto volontario degfli associerti e/o tramite
personale dipendente e/o collaboratori del Gruppo Cinofilo. i
A ciascuna Delegazione è riconosciuta ampia autonomia organizzativa, ferma quin(li restando la
sua responsabilità nei confronii del personale dipendente e/o dei collaboratori, ntanlevando e
tenendo indenne I'ENCI da qualunque responsabilità derivante da eventuale inosservanza di
norme e regolamentiin materia.

PROCEDUM DI RICONOSCIMENTO
Art.9

1, ll Consiglio Direttivo, procederà al riconoscimento della quatifica di Delegazione qulla base dei
requisiti e con le modalità di cui all'articolo 7 del presente regolamento, tenÙtto conto del bacino di
utenza e delle relative esigenze - tali da garantire l'autonomia e l'effettiva funzionalità di ciascuna
Delegazione - e tenuto altresì conto delle funzioni di controllo che I'ENCI eserciterà su ciascuna
Delegazione.
2. Entro 15 giorni dalla delibera di riconoscimento, da parte def proprio Consiglio DirDttivo, I'ENCI
prowederà a cornunicare la decisione assunta.

REVOCA
Art, l0 :

ll Consiglio Direttivo procederà alla revoca della qualifica di Delegazione: ,
a) nei casidigrave inadempienza;
b) nei casidi perdita deirequisitiminimi.

CONVENZIONE
AÉ. 11

L'ENCI, sulla base del presente regolamento, stipula apposita ConvenzionB con le Delegazioni
riconosciute, nella quale verranno stabilite le modalità di esecuzione della delega, gli obblighi, la



durata' il contributo al funzionamento e quant'altro neces-sario a regolare il funzionamento diciascuna Defegazione ed ir ."gorar ruorgim'ento Jeiré runrionideregate.
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